




L’INDAGINE, INIZIATA NEL SETTEMBRE 2008, SI E’ SVOLTA IN 
STRETTO COLLABORAZIONE CON:

D.C.P.P.
Direzione Centrale Polizia di 

Prevenzione
Servizio Centrale Antiterrorismo

D.N.R.T.I.
Division Nationale pour la 
Repression du Terrorisme 

International



Le azioni terroristiche contro il 
Governo turco e più in 

generale la guerriglia curda, generale la guerriglia curda, 
vengono alimentate da giovani 
reclute provenienti anche da 

paesi europei.



Flussi dal Kurdistan verso l’Europa e viceversa



Questi combattenti vengono arruolati e
formati nell’ambito di cicli di addestramento
organizzati anche in vari paesi d’Europa





Campi di formazione si sono avuti anche
in Francia (nelle località di Lazarc, Grimon
e Grenoble)

.



• In Italia sono stati accertati campi di 
addestramento nelle province di Taranto e 
Pordenone nel 2008



All’interno del campo sono stati individuati
istruttori e reclute provenienti da vari paesi
europei, determinando una accelerazione
della fase esecutiva dell’operazione.



La Questura di Venezia, unitamente al
servizio Centrale Antiterrorismo e alle Digos
di altre province, ha complessivamente dato
esecuzione a nr. 10 arresti, nonché alesecuzione a nr. 10 arresti, nonché al
controllo ed alla perquisizione di un centinaio
di soggetti di etnia curda.
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In particolare, l’operazione presso la tenuta pisana,
ove era in corso il campo di formazione, ha permesso
l’arresto di 4 indagati ed il fermo d’identificazione di nr.
70 cittadini turchi di etnia curda, fra istruttori e reclute.
La posizione di alcuni dei fermati è in corso di
approfondimento sia rispetto all’indagine che a profili
di natura amministrativa.



In contemporanea, in territorio francese lo 
SDAT ha sino ad ora effettuato nr. 11 
arresti collegati all’operazione italiana.






